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JAd Atripalda, istituito dalla giunta PCI 

| Manovre della DC 
| per affossare 

il consultorio 
i 

| Fu l'amministrazione minoritaria a voler­
l o — Stasera se ne discuterà in consiglio 

ULTIM'ORA 
t 
i 

i A Camerota 
| il PCI 
; guadagna 
jun consigliere 
«SALERNO — Avanza il PCI 
a l le elezioni ammin is t ra t ive 
(di Camerota e guadagna un 
seggio passando da uno a due 
consiglieri comunal i : si t ra t ta 
fii un successo importantissi­
mo non solo per la giovane età 
del Part i to comunista nel co­
m u n e dì Camerota e per il 
fatto che raddoppia la pro­
pr ia presenza in consiglio co­
muna le dopo aver guadagnato 
ti pr imo consigliere appena 
due anni f a , m a anche per la 
durezza delia battàgl ia eletto­
ra le . ' 
1 I I Par t i to socialista è i l 
grande sconfitto di questa 
competizione elet torale: i com­
pagni socialisti che erano in 
giunta con i socialdemocrati ­
ci (socialista era il sindaco di 
Camerota ) perdono un consi­
g l iere comunale . Invar ia te r i ­
frangono invece le posizioni 
del Par t i to socialdemocratico 
(attestato intorno ai 500 voti 
con t re consiglieri comuna l i ) . 
' La D C invece ha guadagna­
to un nuovo rappresentante 
nell 'assemblea e let t iva. Risul­
ta importante anche l 'a f ferma­
zione ottenuta dal la Usta « r i ­
scossa socialista i composta 
eia dissidenti del PSI avver ­
sar i fino in fondo della l inea 
ant iuni tar ia e personalistica 
del sindaco Crocco. 
• U n seggio per uno è andato 
al le liste civiche A l ternat iva 
Democrat ica ed Unione De­
mocrat ica , un seggio pure al 
p L I e due al la Lista Svegl ia . 

So proposta del PCI 
- T ' 

Avellino: 
; ordine del 
; giorno della 
; Provincia 

per Flmatex 
JVVELL1NO — Il governo deve 
intervenire perché la direzione 
aziendale faccia riprendere la pro­
duzione all'lmatex — la grossa 
fabbrica tessile del nucleo indu­
striale — e revochi il provvedi­
mento di cassa integrazione a zero 
ore per i 460 dipendenti (che qual­
che settimana dopo la liquida­
zione della fabbrica erano stati 
addirittura licenziati). 
i In questo senso si esprime un 
Ordine del giorno unitario votato 
l'altra sera dal consiglio provin­
ciale dì Avellino; ordine del glor­
ilo che recepisce sostanzialmente 
audio presentato, a nome del PCI, 
dal capogruppo, compagno Nino 
Grasso. Nel documento si esprime 
anche una ferma critica oltre che 
per il comportamento delta pro­
prietà anche per quello del gover­
no che, in tutta la vertenza Ima-
tex, ha assunto un ruolo quasi 
k notarile » (dimenticando di quan­
ti e quali finanziamenti l'azienda 
abbia usufruito la Cassa per il 

Ì
tlezzogiorno), e Io si invita a 
ndire un'altra riunione 

Per quel che riguarda la riaper­
tura della azienda il consiglio pro­
vinciale fa sua la proposta del 
•indscato, che chiede che si pas­
si finalmente all'esecuzione del pia­
no di ristrutturazione concordato I 
Bell'aprile scorso il quale consen- . 
(e non solo una sia pur parziale j 
ripresa produttiva, ma pone so- ì 
gratuito basi realistiche all'inizia- I 
tjva per la creazione di una nuo- j 
va società di gestione ' 

AVELLINO — Gli ammini­
stratori democristiani di Atri­
palda, con l'acquiescenza dei 
loro alleati in giunta — il 
consigliere socialista e quello 
socialdemocratico — stanno 
brigando da tempo per chiu­
dere il consultorio. 

Un esempio, tutt'altro che 
illustre, è offerto loro da al­
tri loro amici di partito del­
l'amministrazione di Avellino, 
i quali dopo avere aperto a 
fini propagandistici due con­
sultori prima delle elezioni di 
giugno, si sono affrettati su­
bito dopo a chiuderli, disinte­
ressandosi completamente del 
problema della loro gestione. 
E" un esempio questo che la 
DC atripaldese — che espri­
me come sindaco lo specu­
latore edile Capaldo — sma­
nia dal desiderio di imitare: 
non soltanto perché è del tut­
to insensibile alle questioni di 
salvaguardia della salute di 
donne e bambini cui questa 
istituzione è preposta, ma so­
prattutto perché non riesce a 
scordare che il consultorio è 
stato istituito dal PCI. 

Fu infatti la giunta minori­
taria comunista che nel feb­
braio del • 79, diede vita al 
consultorio di Atripalda il cui 
bacino di utenza abbraccia, ol­
tre a questa cittadina limitro­
fa ad Avellino, anche quasi 
tutti i comuni dell'hinterland 
avellinese (ed oggi, dopo la 
chiusura dei consultori del ca­
poluogo, è diventato il con­
sultorio anche di centinaia di 
famiglie avellinesi). 

« Nel crearlo — dice la com­
pagna Alberta De Simone, con­
sigliere comunale comunista e 
all'epoca assessore alla Sa­
nità — ci preoccupiamo di 
assicurargli una gestione de­
mocratica grazie, tra l'altro, 
ad un regolamento che preve­
deva un comitato di gestione 
composto per il 51% dai rap­
presentanti dell'utenza. 

Non è un caso che la DC, 
una volta tornata alla guida 
dell'amministrazione, • abbia 
tentato di cambiare il rego­
lamento del consultorio, in mo­
do di farne un proprio car­
rozzone clientelare. Non vi è 
però riuscita — conclude la 
compagna De Simone — per 
la nostra ferma lotta, sostenu­
ta dalle donne di Atripalda. 
Ora non riuscirà a farlo chiu­
dere. Abbiamo, infatti, impo­
sto che del consultorio si di­
scuta nella prossima riunio­
ne del consiglio, fissata pro­
prio oggi». 

L'opera di boicottaggio del 
consultorio da parte della DC 
ha insieme un che di incredi­
bile e di becero. Basti dire 
che ramministrazione fino ad 
oggi non ha ancora provvedu­
to all'assunzione del nuovo pe­
diatra e della nuova assisten­
te sociale nonostante che que­
sti posti risultino vacanti dal 
primo novembre '79 per le di­
missioni dei vecchi titolari. Di 
più. Nonostante che i fondi 
stanziati dalla regione per il 
1979 — su richiesta della giun­
ta comunista — siano da tem­
po esauriti, gli amministratori 
DC non hanno mai presenta­
to il bilancio consuntivo né 
hanno chiesto i nuovi fondi. 

Questa gravissima inadem­
pienza avrebbe sicuramente 
procurato la chiusura del con­
sultorio se il comitato di ge­
stione non avesse rivolto, au­
tonomamente, la richiesta di 
nuovi finanziamenti alla re­
gione; dalla quale gli sono 
stati accreditati 30 milioni 
per il 1980. 

Gino Anzalone 

I tre morti di ieri segnano l'apice di una impressionante escalation 

Esplode a Barra la «violenza quotidiana» 
Nel giro dèi piccoli traffici, degli affari più o meno loschi, in certi modi di vita, la pistola è divenuta un modo 
normale di regolare le questioni - Un mondo dove dominano il racket, l'usura e l'estorsione - La sparatoria sotto 
gli occhi di diversi testimoni in via Figurelle 174 in un cortile dove si affacciano numerose ditte commerciali 

Nel cortile ci sono tre corpi riversi per terra. Tre cadaveri. Le carni straziate dalle pal­
lottole. Intorno c'è tanto sangue. Col gesso agenti di PS hanno disegnato dodici cerchietti: 
corrispondono ad altrettanti bossoli (uno Inesploso) di una pistola calibro 38 special rinfor­
zato. Proiettili dall'effetto micidiale. Nel centro del cortile c'è un'Alfetta 2000 marrone me­
tallizzata. Il finestrino della porta destra posteriore è andato in frantumi. Dentro c'è ancora 
altro sangue. Tutto intorno un via vai di poliziotti e carabinieri. Fuori dal cortile, bloccati 

da un portone di ferro, c'è 
una folla vociante, che pre­
me, che vuol sapere. 

Sembra la scena di un 
film di violenza, uno di quei 
brutti film che ci propinano 
cinema di terz'ordine e tv 
private. Invece è tutto vero, 
tragicamente vero. 

I tre morti ammazzati — 
ci informano i compilatori 

. - delle statistiche — fanno sa-
nostdle di Barra lire a w°ta 97 su omicidi 
pU9lUlC Ul MUiiw compiuti a Napoli dall'inizio 

dell'anno. La violenza dilaga 

Ieri settimo 
rapina in 6 anni 

all'ufficio 
di Barra 

Dopo aver subito la se­
sta rapina lo scorso mag­
gio, all'ufficio postale di 
Barra di corso Spinelli si 
erano decisi: come mi­
sura anti-raplna avevano 
adottato i vetri anti­
proiettile. 

I rapinatori, però, do­
po ulteriori tentativi, an­
dati male proprio a cau­
sa dei vetri speciali, han­
no cambiato tattica. Se­
gando le sbarre dei fine-
stroni posteriori notte­
tempo, si sono presenta­
ti, davanti agli occhi de­
gli allibiti impiegati, sbu-, 
cando ieri mattina alle 
loro spalle. 

Bottino della rapina: sei 
milioni. L'ufficio postale 
di Barra è nel mirino del 
rapinatori dal '74. 

Gli impiegati ci hanno 
quasi fatto l'abitudine. In 
sei anni, infatti, la* sede 
postale di Barra ha su­
bito ben sette rapine, al­
la media di una ogni die­
ci mesi. Dopo la sesta ra­
pina, come dicevamo, la 
decisione di montare ve­
tri antiproiettile agli spor­
telli. 

I rapinatori, però, non 
si sono persi d'animo. 
Dopo qualche delusione, 
causata dalla infrangibile 
barriera posta fra loro e 
i soldi, hanno studiato 
un'altra soluzione. 

L'altra notte hanno se­
gato le sbarre dì uno dei, 
finestronl posti sul retro. 
degli uffici, senza smon­
tarle però, per non crea­
re sospetti." Sono poi tor­
nati ieri mattina e, smon­
tata - con tutta comodità 
la grata metallica, sono 
entrati negli uffici in due, 
con le calzamaglie calate 
sul volto e le anni in ma­
no. Al momento della ra­
pina nell'ufficio c'erano 
15 impiegati. 

E il risultato di questa vio­
lenza è concentrato nello sce­
nario allucinante visto in 
quel cortile, a Barra, nel po­
polarissimo quartiere, in via 
Figurelle 174. Che cosa è 
successo? Un triplice, effera­
to omicidio, come si dice nel 
gergo poliziesco. 

Un uomo. Salvatore Don­
narumma, 47 anni, sposato 
con figli, domicilialo a Por­
tici in via Pagliano 7bis, do­
ve ha un deposito di detersi­
vi e un negozio d i , vendita 
al dettaglio a S. Giorgio, ha 
ucciso ieri pomeriggio poco 
dopo le . 14.30 tre persone: 
Michele Esposito, 29 anni, re­
sidente a Napoli in via Rua 
Francese 33; Luigi Bove, ap­
pena ventunenne, residente 
a Napoli in via Gabella Fa­
rina 19 e Franco Conticel-
li. 35 anni domiciliato a Ro­
ma. 

Tutte e tre le vittime era-
no disarmate. Sono state am­
mazzate senza che quasi si 
rendessero conto di quel che 
stava loro capitando. ,1 pro­
iettili sono stati sparati da 
distanza ravvicinata. Bove e 
ConticellI sono rimasti im­
pietriti nell'Alfetta. L'assas­
sino ha premuto 11 grilletto 
dodici volte. 

Perché tanta ferocia? Vie­
ne a galla, cosi d'improvvi­
so, una realtà inquietante, 
quella di un certo commer­
cio, dove i confini tra le­
cito e illecito si fanno 
sempre più Incerti. E' il 
mondo dei mille traffici, del­
le mille attività che ha il 
cuore in piazza Mercato a 
Napoli e le cui arterie si al­
lungano- ner-<iuartieri~pepo °° 
lari e nei centri brulicanti 
della provincia. -

Salvatore Donnarumma, lo 
assassino, è uri commercian­
te. Viene definito come uno 
che «sa farsi rispettare» e 
dietro questa frase si na­
sconde un'altra affermazio­
ne: «era un guappo». Negli, 
ultimi tempi, però, le cose 
non dovevano andargli trop­

po bene. C'è un commer­
ciante di piazza Mercato 
— non ancora identificato, 
ma la polizia è alla sua ri­
cerca — a cui deve pagare 
cinque milioni: per debiti, 
per gioco, per racket, per 
usura? Non si sa ancora 
bene perché. Certo è che 
quel cinque milioni li deve 
pagare. Il commerciante di 
piazza Mercato non va tan­
to per il sottile. Gli spe­
disce a casa gente specia­
lizzata in « riscossioni ». 
«L'altra sera sono venuti in 
due da mio padre», ha det­
to alla' polizia un figlio di 
Donnarumma. 

Ma l'uomo i soldi non 11 
ha. Pensa allora di rivolgersi 
a dei commercianti, grossisti 
di detersivi dai quali si rifor­
nisce. Sono i fratelli Annella 
(Pietro. Giuseppe, Luigi e 
Salvator?) titolari rìpl r»pgn-
zio di casalinghi « Doman » a 
Barra in via Figurelle 174. Ed 
è li, nel cortile di via Figure-
le, dove si affacciano anche 
altre ditte, che si è consuma­
to il triplice omicidio. - - • 

Ieri mattina Salvatore 
Donnarumma va • alla « Do­
man» e.parla con gli Annel-_ 
la. Chiede i 5 milioni: in ga­
ranzia darebbe un assegno 
postdatato. SI lasciano con 
l'impegno di rivedersi nel po­
meriggio. 

Puntuale, alle 14,30, Don­
narumma si ripresenta alla 
a Doman». Questa volta non 
è solo. A bordo di un'Alfetta 
2.000 marrò metallizzata, tar­
gata Na E89093, ci sono altre 
tre persone: lo hanno accom­
pagnato per «riscuotere» su­
bito. •• 

A ricevere ' Donnarumma 
c'è Giuseppe Annella. Fa ca­
pire che non è disposto a 
prestargli i soldi. Ma la di­
scussione — fino a quel mo­
mento tranquilla — viene in­
terrotta da una telefonata. 
A questo punto uno dei tre 
accompagnatori —' probabil­
mente Esposito — dice che 
adesso 5 milioni non basta­
no più: ce ne vogliono altri 
3, uno a testa « per il distur­

ne che. fnr-
se, si aggiunge all'altra. 

La reazione di Donnarum­
ma è immediata. Estrae la 
pistòla e" spara a ripetizione. 
I tre rimangono freddati. 
L'assassino scappa a piedi. 
Negli occhi dei testimoni ri­
mane il terrore. Quanto al­
tro sangue dovrà essere ver­
sato? • . . I* 

V . Ne l le quat t ro foto: le t r e v ì f t ime Francesco Conticel i ! , Michel» Esposito e Luigi Bove e l'assassino Salvatore Donnarumma. 

Tre uomini e due donne arrestati dalla Squadra Mobile di Salerno 

Passavano droga ai detenuti con un bacio 
La banda riforniva le carceri di Salerno, Avellino, Sarno e Campobasso - Gli stupefacenti venivano 
messi in piccoli contenitori e poi le fidanzate dei carcerati li nascondevano in bocca - Gli altri trucchi. 
SALERNO — Ad Avellino, a 
Salerno, a Sarno, a Campo­
basso l'hashish e la cocaina 
entravano nelle carceri con 
sistemi molto ingegnosi: gli 
stupefacenti arrivavano di­
rettamente dal Marocco e a 
trasportarli erano corrieri 
tutti appartenenti ad una 
banda dell'agro nocerino-sax-
nese. 

II traffico è terminato 
una volta per tutte in questi 
giorni a seguito di un'opera­
zione della polizia che ha 
tratto Sa arresto Gerardo 
Della Mura. Aniello Della 
Mura, suo fratello, Antonio 
Nastro, Tiziana Vicidomini e 
Teresa Colombo. L'accusa, 
per tutti, è di associazione 
per delinquere, importazio­
ne, detenzione e spaccio con­

tinuato di sostanze stupefa­
centi. La banda aveva or­
ganizzato alcuni e canali» di 
rifornimento degli stupefa­
centi alle carceri dei quattro 
capoluoghi utilizzando o i 
capi di vestiario consegnati 
ai detenuti, riempiti di 
droga nelle cuciture, o i fla­
coni di shampoo, oppure 
ancora 1 pacchetti di siga­
rette completamente «riat­
ti». Ma i trafficanti aveva­
no escogitato anche un altro 
sistema assai raffinato e — 
come gli altri — imprevedi­
bile per gli agenti di custo­
dia: applicavano dei piccoli 
contenitori con le sostanze 
stupefacenti nella bocca del­
le fidanzate dei detenuti riu­
scendo cosi ad eludere qual­
siasi possibile sorveglianza. 

Ma i trafficanti avevano or­
ganizzato anche il commercio 
nei principali centri della 
provincia di Salerno ed in 
particolare proprio nell'agro 
nocerino e nella città 

Ormai da parecchio tempo 
la banda che faceva capo a 
Gerardo Della Mura viag­
giava tra il nocerino ed il 
Marocco rifornendosi di de­
cine e decine di chili di 
hashish e, pare, cocaina: se­
condo le valutazioni delia 
Squadra Mobile della que­
stura di Salerno che ha con­
dotto la complicata e lunga 
operazione 

Non è ancora possibile 
provare con sufficiente cer­
tezza resistenza di un con­
sistente traffico di cocaina 
tra fi Marocco e l'Italia com­

piuto dai trafficanti arre­
stati: è certo, però, che gli-
indizi in tal senso ci sono 
e risultano consistenti. Que­
sto vuol dire in modo evi­
dente, considerati i mecca­
nismi del mercato di questa 
sostanza stupefacente, che 
la banda di Gerardo Del­
la Mura non solo aveva pre­
cisi punti di riferimento in 
Marocco, ma operava in Ita­
lia ed in particolare in Cam­
pania su «licenza» della ca­
morra che ormai da tempo 
controlla il commercio della 
cocaina. 

La polizia ritiene che l'ope­
razione, comunque, non sia 
del tutto conclusa. «Se è 
vero — sostengono alla 
squadra mobile di Salerno 
— che siamo riusciti a sman­

tellare una importantissima 
centrale di traffico racco­
gliendo' un gran numero di 
prove è pure vero che c*è 
molta rabbia per non essere 
riusciti a mettere le mani 
su un consistente quantita­
tivo di stupefacenti, come 
pure sarebbe stato possibile 
viste le dimensioni dei traf­
fici della banda di Gerardo 
Della Mura». Una serie di 
mosse imprevedibili dei traf­
ficanti. la mancanza di con­
trolli in molti porti del Tir­
reno per la repressione del 
traffico degli stupefacenti 
ha vanificato parte di un la­
voro meticoloso durato oltre 
un mese. 

Fabrizio Feo 

Dovevano essere pagati il 10 

Senza stipendio 
scioperano i redattori 

del quotidiano il «Diario» 
' Oggi II Diario non sarà 
in edicola a causa di tino 
sciopero dei redattori in­
detto per protestare con­
tro la mancata correspon­
sione degli stipendi del 
mese di settembre. 

La notizia viene resa no­
ta da un comunicato del 
comitato di redazione in 
cui si afferma che: 

«Il comitato di redazio­
ne del II Diario di Napoli 
e Caserta, preso atto della 
comunicazione che nem­
meno entro la giornata del 
20 ottobre saranno corri­
sposti gli stipendi, dichia­
ra uno sciopero di 24 ore. 

«H comitato di redazio­
ne sottolinea che gli sti­
pendi dovevano già essere 
pagati il 10 di ottobre, la 
data era stata procrastina­
ta al 15 e poi al 20. 

«Fino ad ora non è sta­
to invece nemmeno comu­
nicato dall'editore quando 
avverrà il pagamento 

« Questo atteggiamento 
— continua il comunicato 
— oltre a denunciare l'in­
capacità editoriale a por­
tare avanti la gestione del­
l'impresa, suona anche pro­
fondamente offensivo nel 
confronti della redazione 
e dei dipendenti tutt i». 

PÌCCOLA CRONACA 

: Composto da PCI, PSI, PSDI e PRI 
I 

Una giunta di sinistra 
! al Comune di Mugnano 
jE' stato eletto sindaco il socialdemocratico Tommaso Grasso 
, ET stata varata, dopo una 
seduta di consiglio svoltasi 
Sabato sera, la giunta di si­
nistra al comune di Mugna-

» ho 
1 Si è così rispettato l'accor-

Ìo raggiunto nel corso di 
n'altra riunione svoltasi lo 

dcorso martedì fra comuni­
sti. socialisti, socialdemocra-
flci e repubblicani per la co­
stituzione di una giunta de­
mocratica alla guida del Co­
prane. 
I E' stato eletto sindaco il 

SDCialdcmocratico Tommaso 
Grasso che guiderà uua giun­
te composta da tre assessori 
qomunisti. due assessori so-

Sialisti e un assessore repub-
licano. Il programma della 

fiuova amministrazione ver­
terà essenzialmente sul varo 
del nuovo plano regolatore. 
•un'edilizia, sulla scuola, sui 
avvizi e sulla costruzione del 
nuovo mercato ittico. 

IL GIORNO 
Oggi martedì 21 ottobre 

19SQ. Onomastico Orsola 
LUTTO 

E' morto Salvatore Barba 
padre del compagno Elio. 
In questo momento di gran­
de dolore giungano al com­
pagno Elio e a tutta la fa­
miglia le condoglianze dei 
comunisti di Salerno e della 
redazione dell'Unità. 
CORSO DI LINGUA 
RUSSA 

Lunedi 27 ottobre avranno 
inizio i nuovi corsi di lin­
gua russa del centro studi 
« ISKRA » le lezioni si svol­
geranno il lunedi e il gio­
vedì alle ore 18-19; 19-20; 
20-21. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia, Riviera dì Chili» 

77; v i * Meroellina 148; via Car­
ducci 2 1 . Centro, via Roma 348. 
Mercato-Pendino, piazzo Garibaldi 
1 1 . Avvocata, piazza Dante 7 1 . 
S. Lorenzo-Vicaria, via Carbonara 
83; piazza Nazionale 76; calata 
ponte Casanova 30; corso Garibal­
di 218. Stella, via Fona 2 0 1 ; via 
Materdei 72. Possioreale, staz. cen­
trale corso A. Lucci 5. Colli Ami­
ne!, colli Amine! 249. Vomere-Are-
nella, via M. Pisciceli! 138; via D. 
Fontana 37: via Mediani 33 .Faeo-
rifrotta, piazza. Colonna 3 1 . Se-
condrfliaara, corso Secondìg'.iano 
174. Seccavo, via Paolo Grimaldi 
76. Beenolt, via L. Siila 65. Peeil-
I I *», via del Cosale 5. Pianerà, via 
Duca D'aosta 13. Chielano-Mariaael-
la, piazza Municipio 1 . Piscinola, 
Piscinola. 

SCHERMI E MB AL TE i • 

CIRCORAMA ORFEI («1 
Arnaldo Orlo] - Rio** Traiano -
Due spcttaco.h ore 16.30/21,30 
Tel. 767.25.33) 

TEATRI 
DIANA 

Riposo 
POLITEAMA (T*L 401.C43) 

Ore 21,30: Dolores Palumbo 
presenta: « Miseria e nobiltà » 

SAN CARLO 
Ore 18: Al teatro di corte, uno 
spettacolo di balletti 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro S. Ferdiamdo • T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Stagione teatrale 1980- '81. Ab­
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Tetef. 
444.500/444.900. Ore 10-13 e 
16.30-19. Circolo deila stampa 
in Villa Comunale 

5ANCARLUCCIO (Via San Pesata­
le a Chiaia, 49 • TeL 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Oliale . 
Tel. 411.723) 
Ore 2 1 : Luisa Conte e Nino 
Taranto presentano: « Arazzo 
29— In tra «inoli • 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Cibami. 19 

Tel. 002.114) 
Una netta d'astate, di J. Ces-
savetes • DR 

MICRO (Via «al Chiome • Tal. 
3 2 0 3 7 0 ) 

Caffo 
di - SA 

con N . Manfrt-

MO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (TeL 2183T0) ' 
Leaav, con D. Hoffman • DR 
( V M 18) 

SPOT 
Clausura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AIADIR (Via PaisieUo Claadio • 

TeL 377.057) 
La etesii* in vacanza l'amen 
te in citta, E. Feneck - Sexy 
( V M 18) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Prestami tea mosti*, con L, Bui-
zanca • C 

ALCTONff (Via Laanaaca, 3 • 
TeL 4 0 0 3 7 5 ) 
Oltre il tiare?**, con P. Sel­
lerà • DR 

AMBASCIATORI (Via Cri**!. 23 
TeL 683.128) 
L'impero colpisce ancora, di G. 
Lucas - FA 

ARISTON (TeL 3 7 7 3 5 2 ) 
Ali tbat Jazz le spettacolo comin­
ci*, di B. Fosse • M 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 
Ali tbat )asz le spettacolo comin­
ci*, di B. Fona • M 

AUGUSTEO (Plana Deca d'Ao­
sta • Tel. 415.341) 
•aera nella citta del aaertl vi­
venti, eoa C George . H ( V M 
1») 

VI SEGNALIAMO 
• c o l t r a i l g i a r d i n o * (Arcione) 
• « L o n n y » ( R i t z ) 

CORSO (Cora* Meridionale • Te­
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Paura nella città dei morti vi­
venti, C George - H ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Fico d'India, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele­
fono 0 8 1 3 0 0 ) 
Non ti conosco prò amor* mio. 
con M Vitti • C 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Una motti* de* amici 4 aman­
t i , O. Kartatos • C ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poerio, 4 0 -
Tel. 4 1 0 3 8 8 ) 
I piccioni di piazza S. Marco, 
con J.P. Belmondo • SA 

FILANGIERI (Via Filanfierl, 4 • 
Tel. 417.437) 
L'impero dei sensi n. 2 

FIORENTINI (Via R, Bracco, 9 • 
TeL 310.403) 
I I casinista, con P. Franco • C 

METROPOLITAN - (Via Chlala • 
Tel. 4 1 0 3 0 0 ) 
Conato* *ja dimeasiene zar», con 
K. Douglas - A 

PLAZA (Via KoraeJrer, 2 . Tele. 
fono 370.519) 
Chissà perché capitano tette a ' 

me, con B. Spencer - C 
ROXT (TeL 343.149) 

Chissà perché capitano tatto a 
me, B. Spencer • C 

SANTA LUCIA (Via S. Leda, 09 
TeL 415.572) 
Amore dote* amare 

TIT«.NUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 260.122) 
Bla* sanasti** 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Al 
ne 6 1 9 3 2 3 ) 
I fuerrieri del terrore, S. Whit-
mm - A 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Una notte d'aatate, di J. Ces-
saretes • DR 

ALLE GINESTRE (Piasse San Vi­
tale - TeL 0 1 0 3 0 3 ) 
O r n i t i smaniti, B. Genz - DR 
( V M 14) 

AMEDBO (Via Mainasti* 0» . 

Adorabile cannoli*, C Jackson -
SA ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito AaeelieJ, 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
America «isolò, con R. Cere • 

ARCOBALENO (Vìe C Cardo, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Coenzdoem dimeaaion* zero, K. 
Douglas • A 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Taf*. 
foao 224.764) 
La cesine del prete 

ASTRA (TeL 206.470) 
NP 

AVION (Viale dosa Astroeaeti -
Tel. 74132.664) 
Riposo 

AZALEA (Via Camma, 23 - Tele­
fono 0 1 9 3 8 0 ) 
Porco market 

BELLINI (Via Conte d) Revo, 10 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiuso 

BERNINI (Via Barai*!. 113 • Te-
foeo 377.109) 
Urbe* cowboy, J. Travolta -
DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi . 
TeL 200.441) 
Preatationl particolari 

CORALLO* (Piazza 6 . B. Vico -
TeL 444.000) 
Un — eie in prima claese, dì S. 
Samperi • C 

DIANA (Via L. Giordano • Tom-
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C . Searcfke - Tele­
fono 322.774) 
Prestazioni particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 • 
TeL 293.423) 

' Poliziotto solrreeln* a rabbi*, 

dì P. 

con M. Merli - G 
GLORIA « A » (Via 

TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Cai vive in quella 
Wairer - H (VM 14) 

GLORIA « B » (TeL 2 9 1 3 0 3 ) 
Riposo 

LUX (Via Nketera, 7 • Tassi. 
414.823) 
Antropophases, T. Farrow - DA 
( V M 18) 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
La cosina del prete 

VITTORIA (Via Prede**», 8 • T*> 
lefon 377937) 
American «isolò, con R. Gero • 

A. (R£ VISIONI 
I I A L K * . * . - ! . » * ! C I7651) 

La monta*** .oca. ti A. 
roirsky - DR ( V M .8 ) 

LA PERLA (TeL 760,17.12) 
Un'incredibile coppia 

MAESTOSO (Via Menocataf, 
TeL 7523442) 

Lovefy sexseal baby 
MODERNISSIMO (Via 

TeL 310.062) ' 
SOS Tìtanic. D. Janssen - DR 

PTERROT (Via Provinciale Otta­
viano • Tel. 75.67.802) 

Ultra sex porne movi* 
POSILLIPO (Via Peettlie 0 * < 

TeL 7634 .741 ) 
I l tatto a neve cede, I. 
ciscus - G ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Via 
Tel. 016925) 

. Futa di metsaeotte, B. Da**} • 
DR 

1 • \ - I 


